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È protestante la Chiesa inglese? 
Strana domanda quella che intesta questo 

articolo: E” protestante la Chiesa ‘in- 
glese 

E più strana ancora.apparirà a molti la 
risposta : Sotto molti aspetti, essa non è 
protestante, sibbene ‘cattolica. 

Non è una novità che alcune delle tante 
e tante ramificazioni del protestantesimo 
inglese hanno conservato riti cattolici, anzi 
anche pratiche direttamente cattoliche. 

Ma quanto siamo per arrecare è un vero 
sprazzo di luce, è una rivelazione del fon- 
damento di cattolicismo romano che è ri- 
masto in taluna di quelle “ Chiese, tra- 
scinate allo scisma, è an argomento ad 
auspicar vicino un grande ‘ritorno alla 
Chiesa cattolica romana nell’ antica sola 
dei Santi. Si «può già ora sicuramente 
predirlo: nel secolo vigesimo ‘1’ Inghilterra 
ridiverrà cattolica. 

Ai lettori del ‘Cittadino Italiano. pre- 
sentiamo una lettera importantissima.che 
su questo argomento ci ha scritta da Lon- 
dra il nostro ‘corrispondente: A. R. K. da 
Londra, giornalista di sommo valore, 0s- 
servatore profondo, pratico di tutta Europa, 
e poliglotta.-di primo ordine. 

n'e s 

londra, 27 giugno 1898. 

E” protestante la Chiesa inglese? 
Son alcuni anni, visitai un'amico’ a Cri- 

stiavia, la bella metropoli. della. Norvegia. 
Prima del-pranzo. la. canuta avola.si levò, 
tece il segno della santa croce alla maniera 
latina, e il figlio più ‘giovane disse una 
preghiera pel pasto, piena di ottimi senti- 
menti. Con una preghiera si coneluse: anche, 
Indi, con un ‘affettuoso Zak {or Maten 
(grazie pel pranzo !), ‘tutti baciarono: la 
mano alla vecchia signora. 

Io era lietissimo di ciò che avea veduto, 
e in pari tempo era sommamente meravi- 
gliato, poichè mi pensava che i' miei amici 
fossero protestanti (luterani), contandosi in 
Norvegia i cattolici solo a centinaia. (A- 
desso ‘ascendono ad alcune migliaia.) Ma ad 
una mia interrogazione in :proposito mi fu 
Precisamente confermato, .— con mia sor- 
presa ancor maggiore, —. che » protestanti 
essi erano. Aggiunsero che la Chiesa na- 
zionale norvegese aveva conservato inolte 
© molte di «quelle ‘usanze romane. » Ciò 
trovai pienamente riconfermato nei templi, 
In cui molte, moltissime cerimonie ci ri- 
perisce alle funzioni religiose della Chiesa 

Sì poco prote . ? : 8 protestanti fanti come quei norvegesi, 
: nel seni ° ; Mi 

deschi, Ru de Msptenionti.te 

e seriamente credono q e vera e 

nega la divinità di Cristo ; nta, ir gli riconoscerebbero attributi sacerdotali. di ? 

Propriamente adesso regna in ii ci 
coli ecclesiastici d’ Inghilterra LOL hat, 
eccitazione. Nel Parlamento era stata cente tata una proposta concernente i Oventi parrocchiali della « Chiesa d’ Inghi roc err quindi della Chiesa dello Stato. Ed di levarsi 11 capo attuale della Sinistra, Sir William Harcourt, e assalire in modo vio- lento i cattolici, non solo perchè esistono, — 1 temerariil — mg perchè anzi mettono & pericolo con questa lor esistenza la Chiesa nazionale, In quanto si affaticano a fare conquiste. È queste conquiste, — proseguiva egli, — le fanno sul dominio della Chiesa nazionale, nella quale si è formato un par- 
tito, i Ritualisti, che sistematicamente rende 
romana « la Chiesa d'Inghilterra, » coll in- 
trodurre la «romana pompa, » Insomma Sir William Harcourt sdoganò un discorso 
qual io non mi sarei aspettato mai da que» 
St uomo di Stato, e il quale dimostra che 

Harcourt possiede ban poco dello spirito di 
quel grande, indimenticabile great old man 
che ora dorme in Westminster, Sir William 

, Euwart Gladstone. Il discorso di Hareourt 
era quasi degno... dell’ Evangeliseher Bund 
(Lega evangelica, luterana) di Germania! 
Con pieno diritto il capo del gruppo parla- 
mentare irlandese, Redmond, rintuzzò gli 
assalti * di Sir Harcourt e li chiamò una 
petulanza senza confini. Qual ‘avvocato e 
difensore dei Ritualisti levossi. poi Lord 
Halifax, uno dei più zelanti aderenti del 
Clero informato: all'ambiente» romano, e 
tenne uno splendido discorso di giustifica- 
zione, spesso interrotto da vivi applausi. Il 
capo liberale Johù Morley fece eco alle ar- 
gomentazioni di Lord Halifax e disse al suo 
capo-partito alcune verità che aveano savor 
di forte agrume, x : 

Ed ora a queste discussioni parlamentari 
si commettono innumerabili dibattiti della, 
stampa, nei quali si questiona accesamente 

pro e contro. Per esempio il deputato Sa- 
muele Smith, ch’erasi a sua volta scagliato 
rabbiosissimamente contro il Ritualismo, 

scrive: «lo sono un. uomo. di chiesa con 
sentimenti liberali, e non. mat alzerei un 
dito contro Ja Chiesa d’ Inghilterra se fosse 
una Chiesa pia, evangelica, se insegnasse 
puramente la relisione; di Cristo e degli 
Apostoli. Ma poichè da migliaia di pulpeti 
essa insegna dottrina romana, così io sono 
persuaso che mon può più venire riformata, 
che deve perdere le qualità di Chiesa dello 
Stato e venir espropriata. Allora esistereh. 
bero due Chiese episcopali: una Chiesa pro- 
testante, evangelica, colla! gran massa dei 
laici (?), ed una Chiesa cattolica, colla gran 
massa del Clero, e probabilmente la se- 
conda 5° innesterebbe e crescerebbe a dre- 
vissimo andare colla Chiesa romana. > 

Da queste parole, — parole d’ un sincero 
protestante inglese, paragonando in certa 
maniera ad un vecchio-luterano tedesco, — 
emergono due cose: Rabbia pel fatto che 
il movimento protestantico-fedesto, di Lu- 
tero, Zuinglio, Calvino, in Inghilterra perde 
terreno ognor più, — e paura di fronte a 
Koma, paura che abbia a trionfare la. ve- 
rità, paura che a. brevissimo : andare ‘non 
solo da migliaia di pulpiti, come già con- 
fessa Samuele Smith, sibbene da. éutti 1 
pulpiti d’ Inghilterra possa  predicarsi .#°0- 
manamente, anzi che ciò debba necessaria= 
menie avvenire, A 

Se vediamo Samuele Smith -avventatsi 
contro Roma in un impeto di furore impo- 
tente, dobbiam ricordare esservi stato un 
tempo in cui anche il più grande uomo di 
Stato inglese, William Gladstone, Scrisse 
cose violente contro Roma ‘ed il  Vatica- 
nismo. Ma ciò che indusse a tal atto quel- 
l’uomo, in fondo di nobile sentire, fu... 
mal celato. amore e inestinguibile aspira- 
zione ;;a Roma. Nel conflitto intorno al 
dogma dell’infallibilità, -— avea sperato 
Gladstone, — ‘il Papato romano avrebbe 
avuto a soccombere, e allora sarebbe sorto 
alcuiichè di grandiosissimo, di nuovo, — il 
che ed il come rimase imprecisato, — @ 
vincoli intimissimi avrebbero congiunto in 
un tutto tutte quante. le « confessioni cri- 
stiane » del mondo intiero. .Ut omnes unum, 
un solo gregge ed un solo pastore! Tal era 
stato il suo:sogno, il suo castello... in arla, 
e quando la realtà fu tanto.diversa, quando 
la vittoria arrise ancor una ‘volta a Roma, 
il eruccio del dileguarsi delle speranze sue 
più care lo straziò indicibilmente. Ma Glad- 
stone medesimo fu sempre e strettamente 
credente, fin alla sua fine. circondata da 
un'aura religiosissima. ‘iigli” non «tu mai 
protestante nel senso fedesco, e spesse volte 
si.chiamò egli stesso cattolico. Scriveva poi 
nel 1895: « La Chiesa d’Inghilterra .non 
farà certamente mai cosa. alcuna, in ri- 
guardo ad insegnamento di fede e ad edu- 
cazione, che possa in qualche. maniera ab- 
bassare il suo carattere di Chiesa cattolica 
e apostolica di questo paese. » Era implici- 
tamente un ammettere che la vera Chiesa 
dev’ essere cattolica, e sforzavasi di credere 
potesse esser tale la Chiesa d’ Inghilterra, 

Perciò un gladstoniano osserva a buon 
diritto e con vivissimo sdegno, a proposito 
della discorsa imprudentissima di Harcourt, 
il quale d'altronde nel 1874. ricevette da 
Gladstone medesimo, in una circostanza si- 
mile, una grave punizione parlamentare: 
« Soltanto ora, dopochè il nostro gran duce 
riposa nel sepolero, vediam rimanere impu- 
niti gli assalti contro le viste religiose che 
a lui erano tanto care!» E queste viste, 
queste mire, erano quelle..... della Chiesa 
cattolica, a cui Gladstone non apparteneva, 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio dél giornale, in via della Posta. 16, Udine 

primo se non ci fosse stata di mezzo la que- 
stione‘delle ordinszioni sacerdotali anglicane! 

La cosidetta « Chiesa protestantica d’In- 
ghilterra » :non ebbe per fondatore nessun 
riformatore: non ha nessun Lutero, Calvino, 
Zuinglio. Essa è la sciagurata creazione di 
un vaneggiante, sanzionata ‘da un Parla- 
mento che trovavasi sotto la pressione del 
terrore, davanti alla prospettiva del carne- 
fice. Il mostro Arrigo VIII, quest’ umana 
belva sul trono ‘d’ Inghilterra, era annoiato 
della moglie e se ne voleva disfare. Poichè 
il Papa negò d’ essergli complice nell’ infa- 
mia, Arrigo VIII ricorse alla complicità di 
un arcivescovo apostata, si proclamò sviny 
colato dal Pontefice di Roma è'‘fondò la 
< Chiesa d’ Inghilterra. » Perciò sulle prime 
questa. « Chiesa » non ebbe affatto nulla di 
comune col protestantesimo»tedesco, all’in- 
fuori della ribellione contro il Papa. Dap- 
principio l’ insegnamento rimase assoluta- 
mente cattolico, e sol più tardi ‘prese in 
mutuo dalla « Landeskirche » di Germania 
alcune particolarità ;. però ancor oggidì è 
sconfinatamente lontana dal tedesco lute- 
ranesimo. 

Domenica. 19 giugno era la festa si san- 
t' Albano, del gran Santo inglese, ed io mi 
recai nel quartiere di Holborn, dove si 
trova appunto la chiesa protestante di 
esso Santo. Ed ecco che cosa ci ‘vidi. Nel 
tempio, riccamente adorno di' fiori e di 
bandiere religiose, accalcavasi una folla de- 
vota, di cui molti avevano già assistito‘ ad 
una ‘Messa bassa. Alle 11, tra le solenni 

i armonie dell’organo, il Clero si portò alla 
j navata di mezzo, preceduto da. 12 chierici- 
ministranti in vesti rosse e gli. acoliti pur 
in vesti rosso; altri ragazzi agitavano’ în- 
censieri, All’ apparire del Clero, — il cele- 
brante Padre Stanton era in abito purpu- 
reo, — tutto il popolo si alza in segno di 
rispetto. Il celebrante intona: Vieni, Santo 
Spirito. Poi si forma una lunga processione 

i @ sfila per tutta la chiesa. Nel frattempo 
si Gantano preghiere, una delle quali è. del 
tenore seguente: « O Signore, che hai reso 
solenne questo giorno col martirio di san- 
t' Albano, concedici che ci allietiamo ogni 
anno di questa festa, affinchè veniamo rin- 
vigoriti mediante il sùo aiuto. Te' ne pre- 
ghiamo; ascoltaci! » 

Poscia all’altar maggiore, su cui scintil- 
lano 6 grossi ceri, si ‘celebra Messa con 
diacono e suAdiacono. C'è tutto: ‘Epistola, 
Vangelo, Credo, in latino. Anzi il Credo è 
il « Simbolo: apostolico niceno, » All’ Incar- 
natus est tutti quanti s° inginocchiano, al- 
trettanto al Sanctus. Quando vien pronun- 
ciato il nome augustissimo di “Gesù Cristo 
tutti 3’ ingsnocchiano e fanno il segno della 
Croce. Anche nel resto la funzione rasso- 
migha assai a quella cattolica. 

enne la predica il canonico Knox. Parlò 
de?le aggressioni cui nella Chiesa d'Inghilterra 
SON esposti coloro che vogliono  celebrar le 
funzioni in modo veramente augusto e s0- 
lenne. Fu perfin accusato un arcivescovo di 
falso insegnamento. « Ma la Chiesa fu espo- 
Sta a persecuzioni in ogni tempo; non ab- 
biamo paura! Grazie a Dio ci son molti 
"vescovi e sacerdoti che combattono animo- 
saMente ‘e vigorosamente contro 1 pericoli 
creati dal voler escludere Roma ‘e ‘dal sel- 
vaggio, tanatico protestantesimo, il cui ‘agire 
è forse nell’intenzione onesto, ma poggia 
su ignoranza e ‘pregiudizio. Noi cattolici 
non ci lascieremo mai intimorire, poichè 
la causa di Dio vincerà sempre |» 

Così ‘in sostanza il testo di questa ‘ note= 
volissima predica, tenuta in ‘una chiesa 
censita come protestante, da ‘un oratore che 
portava sul petto una’stola, Dal complesso 
81 vede che questa comunità ‘ha nell’ intimo 
un sentire cattolico, che ‘i suoi predicatori 
parlano di sè-e degli uditori ‘come di 
e atomi e che sinceramente si ritengono 

E’ superfluo dire che il culto per la B.ma 
. daria e pei Santi vi è profondo. come 

nel paesi. cattolici. Non senza «qualche sor- 
Presa, trovai che gli stabilimenti di benefi= 
tenza poco distanti dalla chiesa e diretti 
dai. predicatori ritualisti si... chiamano: 
« Casa di S. Martino, Asilo di Santa -Mo- 
nica, Scuola di Sant'Orsola, » E’ protestan- 
tico ciò? Potrebbe un protestante tedesco ri- 
vendicare al protestantesimo queste funzioni 
religiose, questi stabilimenti? No, no, e 
poi no] 

Questi « protestanti » inglesi si chiamano 
€881 stessi « cattolici, » e dai loro avversarii 
vengon detti rsfwalisti perchè ritengono ce- 
rimonie religiose romano-cattoliche, Il fatto 
che questi ‘avversarii son tanto rabbiosi è 

ma della quale avrebbe fatto parte egli il | sempricemente una prova che il potente e 

ampiam-nte diffondentesi movimento ritua- 
lista ha fatto grandi ‘progressi, dei quali 
noi non possiamo che rallegrarci. A questo 
movimento stanno tuttora di fronte, egli è 
vero, molti effettivi protestanti inglesi, quali 
Non-conformisti, Battisti, Metodisti, Wes- 
leyami, e tante altre sétte; ma il loro mi- 
serevole frazionamento e discordamento li 
rende instabili, senza bass... Il paternu \ap- 
pello di Leone XIII «agl’ Inglesi » non è. 
risuonato nel vuoto. ‘Moltissimi ‘sacerdoti ‘ 
inglesi, — e serii, onesti, religiosissimi, — 
si sentono colpiti nel più profondo del’ 
cuore dalla proclamazione papale dell’ unt- 
cità ed esclusività della Chiesa romana:qual 
Chiesa cattolica, proclamazione che ‘però 
non può essere fondatamente ed ‘efficace- 
mente impugnata. Ma colla grazia del Si- 
gnore, e in vista: del ‘movimento ritualistico 
sempre più forte e'veramente'cattolicizzante, 

lor consigliato ‘dal cuore ‘e dall’ intelletto. 
La ‘Chiesa d' Inghilterra da:un!igran:nu- 

mero di membri del Clero ‘anglicano è con- 
siderata come. non protestantica, sibbene' 
come un: ramo :della. Chiesa:cattolica di 
Dio. Verrà.il giorno in cui ‘essa’ diventerà 
veramente una cosa sola colla Chiesa 'cat= 
tolica romana, della quale:in'realtà è tut- 
tora. una diramazione, sventuratamente? de- 
viata.. Una terribile, devastatrice «procelia 
ha divelto: questo «ramo. dall'albero: vitate © 
della Chiesa di. Gesù. Cristo, ma, ‘benchè 
buttato per .terra, esso è tuttor»\vestito . di 
foglie ‘verdeggianti e di migliaia» di fiori: 
La -Provvidenza farà «sì ch’esso non iina- 
ridisca, e che venga iri-innestato ‘nel? poten= 
tissimo albero vitale, quasi fresco rampollo. 
Le migliaia di devoti ‘che nella. chiesa di 
Sant’Albano, come.già:in\cento evcent’'altre, 
assistono a funzioni religiose. quale la de-'- 
scritta faranno quanto. prima. colla grazia 
dell’Altissimo' il passo che fecero i; gloriosi 
Cardinali, Newman:e Manning; essi «rifor- 
neranno: tutti, speriamolo;-nel grembo» della: 
santa. Chiesa cattolica romana ! 

Fiat, fiat { 

GIACOMO LEOPARDI 
Mercoledì in Recanati si fasteggiava il cen- 

tenario di Giacomo Leopardi. Come le grandi 
solennità hanno la loro vigilia, così questa 
ricorrenza: ha; già. avuto ‘'ùna ‘vigilia di! al- 
cuni mesi; giacchè, una-serie di conferenze, 
i giornali. letterari, le riviste, e. non «pochi 
volumi, hanno preludiato alle. pompe di 
Recanati. 

Veramente è codesta una preparazione 
curiosa e moderna, :dice. il Cittadino di Ge-... 
nova, dedicando al. Leopardi un breve studio 
del quale approfittiamo. ln mezzo alle. voci.di. 
altissima lode, stuonano. gli strilli.incompo» 
sti, le apologie indecenti; ma noi, possiamo 
lavarci Je mani de ces excès et de ces hon=. 
neurs. 

Il Ranieri: ne’ suoi. Sette anni di.s0: 
dalizio — aveva gettato, tra i bagliori. delle 
lodi, un’ ombra fosca sul carattere del|poeta; 
i maligni hanno detto subito .che .l’ aveva 
fatto per staccare.un raggio di. quell’ au- 
reola e posarla: intorno alla propria fronte. 

Venne un libro del professor Ridella; collo 
scopo. palese di . mettere: le. \cose (a posto, 
illustrare le ‘impudenze . del »:corvo.:;napole» 
tano; ‘e rifare le penne al pavonè, Ma an- 

“che questo paladino ebbe bastonate: più di 
mille. 

Fu già un tempo che un certo professor 
Gabrieli scrisse un libro: Ze anomalie leo- 
pardiane. La N. Antologia gli diede subito 
sulla ‘voce, ciò che‘non‘ebbe il coraggio di 
fare contro l’ allegro psichiatra. Lombroso, 
chè, ‘pochi anni dopo, stampava che il genio 
è una pazzia, compreso quello del Leopardi, 

Altro ché anomalie! Ma il baccano più 
indecente, la parodia più crudele, s'è fatta 
nel bel mese di Maggio, coll’ intenzione di 
onorare l’ altissimo‘ poeta. 

Un comitato: di studenti romani invitò i 
più insigni letterati a tenere, nel Collegio 

Romano, una serie di conferenze, onde pre- | 

parare la gioventù allegra a festeggiare il 

poeta melanconico. All’ appello. fu’ risposto 

con poco entusiasmo, e tra gli accettanti, 

che fecero furore, proprio furore, vanno ri- 
cordati' il ‘prof. Patrizi e il prot. Sergi, un 

fisiologo e un antropologo. Il primo, dia- 
gnosticando l’crganismo fisico e psichico 
del poeta, lo distese sulla tavola anatomica 
er dire agli invitati quali erano’ î ‘nervi 

che alla letteratura nostra avevano dato* 
Là Ginestra è quali Il canto all'Italia ; il 
secondo; illustratore! di bernoccoli, e ‘padre’ 
putativo di quasi tutti i nostri professori 

molti faranno il passo decisivo verso Roma, 



n
,
 

- 
ne
s 

I
 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI-SABATO 1-2 LUGLIO 1898 
mm 

di pedagogia lesse una filza di cartello per 

dire che il Leopardi era un. degenerato, e 

la sua lirica l'espansione della sua impo- 

tenza. 
Così i cittadini del na20 borgo selvaggio, 

come il Leopardi chiamò la sua tecanati, 

dovrebbero trovarsi ora in un dubbio tor- 
mentoso, riguardo alle onoranze da tribu- 

targli.. Ma, stiamo allegri, che gl’ idolatri 
ad ogni costo innalzano già un frastuono 
di acclamazioni così alto che il gracidare 
delle:ranè sarà ‘completamente soffocato; 

molto più, che il Carducci, pontificante nella 
letteratura moderna, sta per pubblicare un 
volume che naturalmente avrà l'aria di 
imporre silenzio a tutti. 

Il Leopardi è di sua natura un soggetto 
molto complesso. 

Sulla sua lirica e sulle sue prose furono 
scritti moltissimi volumi, gl’ indiscreti hanno 

frugato tutti i momenti della sua vita, se- 

dia i suoî passi, contate le sue lagrime e 

e sue fiamme. 
Egli vivo, nei. momenti più amari, disse 

bene e male di tutti, compreso il Card. Mai 

che aveva cantato, e il Giordani che l’aveva 
adorato. 

Il Mupzoni e il Tommaseo si tennero in 
disparte. pure ammirando . l'ingegno. del 
poeta; caratteri tutti di un pezzo, e pro- 
fondamente credenti, non poterono stringere 
amicizia con quel pagano piangente e su- 
perbo. Anzi il Tommaseo, che non. sempre 
potea tenere a. freno la lingua, domandava 
perchè il Leopardi, che per l’Italia aveva 
gridato: 

L’armi, qua l’armi: io solo 
Combatterò, procomberò sol.io, 

non sapeva adoperare lo. stesso coraggio a 
sopportare.più serenamente la sua infermità. 
Giacomo Leopardi, considerato sotto l’ a- 

spetto. letterario; è. senza dubbio: uno dei 
più grandi scrittori in versi e in prosa. Senza | 
che'apparisca nessuno sforzo, nessun. ricorso | 
alla vieta rettorica, fa dire alla lingua ita- 

liana il suo pensiero con ‘una lucidezza e 
trasparenza insuperabili, proprio l’ opposto 
del-suo amico e panegirista Giordani, che 
periodava sempre con solennità cerimoniosa 
e impalata. {dl suo pensiero. era, tuttavia 
denso, nutrito di. fortissimi studi greci. e 
latini, scrutatore e tormentatore del mistero, 
dal quale, rifiutando .il raggio ‘ della fede,; 
si servì a strazio dell'anima sua. 

Fu detto che l’infelicità del Leopardi è 
stata il soffio animatore della sua grandezza, 
la musa :della sua lirica insuperata ; che il 
Bruto Minore e la Ginestra sono le forme 
più alte! della. poesia leopardiana, perchè 
riflettono con. maggiore intensità il pessi- 
‘mismo della sua ‘dottrina. 

Sono“allucinazioni codeste. La logica di 

questa gente: porterebbe a congratularsi col- 

l'ombra del poeta perchè, in vita, fu così 

miseramente tribolato. lo credo che'un in- 

gegno- potente può trarre inspirazioni dal 
suo dolore, ‘anzi ‘il dolore può essere la 

fiamma ché illumina e riscalda l'ingegno; 
e mon è difficile convenire che la Divina 
Commedia derivi parte della sua grandezza 
dalle amarezze. dell’ esilio. Ma a differenza 
dell’Aligh eri e del Tasso, che seppero su- 

blimure ‘il ‘dolore nella fede, il Leopardi si 

avvelenò l’anima vaneggiando nelle paurose 

solitudinidello’ scetticismo. 

Dato l’ ingegno, il temperamento, l’erudi- 

zione del Lespardi, se nella sua mente 

avesse sfolgorato la luce della verità, e non 

si fossè immiserito nella smania di piacere, | 

la letteratura nostra potrebbe noverare altri 

canti non meno ‘belli per'forma, più sublimi 

per concetto, sì che «l' Italia. si troverebbe 

ora più unanime e più commossa a festeg- 

giare il centenario della sua nascita. 

Povero gobbino! L'hanno paragonato a 

Prometeo inchiodato sulla rupe, e, per con- 

tinuare ila metafora, hanno scoperto:che la 

scintilla rubata agli ‘dei era il suo genio, e 

gli avoltoi che dilanianti ìl suo cuore erano 

nientemeno che il padre e la madre. 

Il prof. Avoli, colla sua-bella monografia 

del conte Monaldo;: ha provato con docu- 

menti quanto fossero infondate le accuse di 
avarizia lanciate contro i genitori del poeta. 

Ed il:fatto ‘stesso che andò poi errando per 

tutta Italia, inquieto sempre di sè e impre- 

cante: a tutto :ed. a tutti, suentisce che lo 

si volesse legare al natio borgo selvaggio. 

La sventura del Leopardi era tutta in lui, 

nasceva dalla sua mente, scaturiva dal suo 

cuore, la sua immaginazione l’ accresceva, 

la.fantasia l’ingrandiva, l'ingegno andava 

in traccia, di argomenti per fortificarla come 

se egli stesso si compiacesse di essere infe- 

lice. E forsa fu così.; I 

Innamorato degli studi, perchè innamo- 

rato della gloria, sentiva così superbamente 

di sè che l'universo non gli pareva abba- 

stanza. popolato per ammirare. il suo inge- 

gno e piangere la sua sventura, Era uno 

squilibrio nelle sue facoltà come nelle linee 

della sua persona; la sua ambizione man- 

cava di misura, e non aveva ,il cuore pari 

all’ ingegno. ini 
Era gracile. e delicato dalla nascita ;  ep- 

pure egli stesso confessa di essersi rovinata 

la salute. con'sette anni di studi pertinacis- 

simi, senza uscire di casa, quasi mai dalla 

biblioteca. paterna, curvo, sempre inchiodato 

sui libri, carnefice della susa giovinezza. 

E finiamola, per.non dar ragione al Lom» 

hroso, Riccardo 1II-si vendica della natura 

matrigna inferocendo nel delitto, Leopardi 
gittandosi alla disperazione, Esopo giocando 
e ridendo. Esopo era un gobbo allegro, e 
filosofo. 

Don Albertario a Finalborgo | 
Leggiamo nell’egregio Letimbro di Savona: 

Col treno accelerato delle 8.35, sabato mat- 
tina transitarono dalla nostra stazione, pro- 
venienti da Milano e diretti a Finalborgo, 
16 dei condannati nel processo dei giorna- 
listi di Milano. Essi viaggiavano in una 
vettura di terza classe, anzichè nelle solite 

vetture cellulari. Erano, naturalmente, scor- 

tati da un buon numero di carabinieri. Si 
notava con sorpresa fra essi il valoroso Di- 
rettore dell’ Osservatore Cattolico, Don Al- 
bertario ; diciamo con sorpresa, perchè ge- 
neralmente i condannati alla semplice de- 
tenzione non sono condotti a scontare i loro 
anni in quella lugubre casa di pena che è 
il Reclusorio di Finalborgo. A. questo. pro- 
‘posito il nostro Augusto ci scrive da Final 
Marina in data 25: 

« Oggi col treno delle 9.20 arrivarono i 
condannati di Milano, diretti al. Reclusorio 
della vicina Finalborgo. Siccome molta gente 
era accorsa in stazione per: vederli, furono 
fatti scendere allo scalo della. Piccola Ve- 
locità. Ad ‘ogni modo molti poterono osser- 
vare da vicino i Componenti della. mesta 
comitiva, che apparivano alquanto. abbat- 
tuti. Solo Don Albertario conservava un 
aspetto calmo. Erano tutti ammanettati e 
legati assieme con unu lunga catena: li 
precagona Don .Albertario in veste talare.. 

ennero tosto fatti proseguire per il reclu- 

sorio di Finalborgo, cou forte scorta di ca- 
rabivieri. La numerosa folla accorsa al loro 
passaggio. era quanto mai commossa. » 

Gli onesti e 1mparziali meditino su queste 
gesta | 

Aîto energico dell’ E.mo Card, Canossa 
Leggiamo nell’ottima Verona Fedele: 
Ci è noto ‘che Sua Eminenza il nostro 

Cardinale da alcuni giorni ba diretta al 
Sig. lrefetto della Provincia una dignitosa 
protesta per l'avvenuto scioglimento del 

Comitato Diocesano e delle altre Associa- 
‘zioni Cattoliche, unitamente ad una calo- 

rosa istanza perchè venga levato ogni se- 

! questro e restituito tuttociò che venne 
reso. 

P Il Sig. Prefetto, nel: mentre si dichiarav® 

semplice esecutore degli ordini ricevuti, sì 

impegnò di indalzare la domanda stessa al 

Governo Uentrale. | 
Speriamo che quella giustizia che venne 

fatta specialmente alle Associazioni Berga- 

masche venga applicata ad una Provincia 

tranquilla ed'ordineta come è la nostra, è 

che s1 faccia conto del vivo desiderio di. ua 

personaggio così altamente stimato da ogui 

ordine di persone e di grado. Attendiamo 

fidenti. 

Su e giù per l'Italia 
À Trapani, grande sbandieramento e illu- 

minazione per... la nomina del concittadino 

avv. Nasi Nunzio a ministro delle Poste. O 

sommi dei venite in cinque o sei! 
— La questura di Milano ha arrestato.il dott. 

Annibale Rossi, Gian Paolo Vitellini, Dome- 

nico Dapino ex-Ufficiale di cavalleria, tutti 
e tre noti sportmen, accusati d’ aver. perpe- 

trato rilevanti. truffe a danno della Cassa 

Nazionale per gl’infortuni sul lavoro. E". 
stato poi.arrestato nuovamente .il commer- 

ciante Cesare Laraques, già tempo addietro 

arrestato a Genova come complice in un'o- 

perazione losca di strozzinaggio. ll Laraques 

è imputato ora di ricatto in danno di un 

ricco industriale di Torino. Furono con lui 

arrestati anché i genitori di una. ragazza, 

la quale a sua volta è stata ritirata in una 

casa di correzione. sg 

— A Torino, in. seguito a mandato di 

cattura, fu arrestato sotto.’ imputazione di 

falso «in atto pubblico e. malversazione 

l'avvocato Francesco Criscuolo, che resse 
ià la pretura del 6° mandamento di Roma 

"alia: Salita del Grillo, e che in seguito a gravi 
irregolarità fu. espulso dalla magistratura. 

Tutto questo per una sua passione verso 

una cantante di caffè concerto, che lo tra- 
scinò irresistibilmente alla rovina. & il Cri- 

scuolo ‘éra uno dei giovani più colti e stimati 

della magistratura in Roma, anche per la 
energia col. suo carattere. 

— A Pomigliano d'Arco presso Napoli è 
stata scoperta una fabbrica di carte-valori 

false. Procedutosi ad una minuta perquisi- 
zione, sono stati rinvenuti uu'infinità di 

ordigni per la fabbricazione delle carte-va- 

lori e una lunga corrispondenza con cui si 
sono potuti assodare i nomi dei complici, 
di Napoli e tuori. Si è preceduto ‘all’ arre- 
sto dei fabbricatori, colti in flagranza. A- 
desso si sta pensando ai. complici. 

— Negli scavi’ per le costruzioni della 
via Venti Settembre, in Genova, è stata 
scoperta una tomba che risale al terzo se- 
colo avanti Cristo. La scoperta è di grande 
importanza archeologica. 

ì Zibaldone estero 
Sì dà per.certa la prossima visita di Me- 

* nelik. a Parigi e poi a Pietroburgo. Vogliam 

credere che sulla Neva non si troverà nel 
tempo della visita che faranno allo Czar i 
prifcipi ereditarii. Vittorio Emanuele ed 
Elena, che Nicola II restituirebbe poi a 
Monza. } 

— Trovasi in condizioni disperate di 
salute il granduca del Lussemburgo, che ha 

82 anni, Si è recato da Ini il. granduca di 
Baden suo genero. 

Dalla Provincia 
Brugnera 

Incendio. — Verso le 23 della notte dal 
29 al 30 giugno .si sviluppava il fuoco nel 
baraccone annesso. al molino di proprietà 
del prof. Grilli del Liceo di Treviso, in fra- 
zione di Tamai. 

Assieme al baraccone, in un attimo andò 
distrutta anche \}a trebbiatrice che vi era 
sotto, e questa di proprietà del mugnaio 
sig. Basso. Il molino è stato isolato. 

Stando alle dicerie, pare che 1’ incendio 
sia doloso. ; 

Gemona 
11 Circolo S. Giuseppe e le “ sporcizie , 

del.“ Friuli ,. — Ci scrivono da Gemona: 
Gli .Zg0, i Veritas e i loro degnissimi 

compari, non contenti di avere con le arti più 
sudicie della delazione; composta di danra- 
te bugie e calunnie, conseguito la soppres- 
sione del Circolo S: Giuseppe, che ogni anno 
distribuiva una media di 1200 lire di sus- 
sidii fra un 390 soci, ora st. mettono a fare 
anche i buffoni per aggiungere al danno lo 
scherno coutro le vittime della loro mali- 
guità, chiamandole sporcizie / Questo iride- 
gno procedere mostra troppo da qual parte 
stia la sporcizia, e sta bene che questa si 
sia scoperta da sè; nelle prossime elezioni 
il popolo saprà guardarsene. 

Resta soltanto a decidere se questa sporca 

sfacciataggine sia da abbandonarsi alla ri- 

provazione ed al disprezzo di tutti gli one- 
sti, o sia da sottoporsi ad un giudizio più 
efficace. Tu. 

Gemona, 30 giugno 1898; 

Prepotto 
Un ponte internazionale. — E’ quasi un 

i fatto compiuto il ponte, così detto dei So- 
spiri, che congiunge Prepotto con Dolegna. 

Rauscedo 
li-tifo. — Da vari giorni in questo paese 

la terribile epidemia del tito miete varie 
vittime; nei tre ultimi giorni si ebbero tre 
morti. 

Credesi che la causa pricipale del propa- 
garsi di tale malattia sia perchè i popolani 
noîi si assoggettano alle cure indicate dal- 

Wl'igiene, ed'ognuno vuol medicarsi a pro- 
prio talento 

Pare che l'autorità se ne immischierà. 

DIARIO SACRO 
Sabato 2 luglio. — Visitaz. di M. V. — Festa 

‘ alla Chiesa delle Convertite. 

Fiere e Mercati della Provineia 
Sabato 2,.— Buttrio, Pordenone. 

Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine — R. lstituto Tecnico 

30 - 6.- 1898. [ore 9 |ore15|ore 21] 2 0. 

Bar. rid, a 10. Alto 
m, 116.10 livello dal 
mare è 755.0 | 754.7 | 756.6 | 706.3 
;Umido relativo 63 47 49 6l 
Stato del cielo q.ser. | misto | misto | q.ser. 
AcaRaLont mm, sa av ed e 

irezione _ _ _ 
Vento velocità km, teo = = = 
Term. centigr. 21.2 .| 242 | 2)2 | 228 

80 Temperatura }Massima all'aperto 25.6 
minima 13.2 > mae aperto 119 imimuna di 1 Temperatura emi all'aperto -14.0 

Tempo.:probabile : $ 
Venti deboli intorno ponente — Cielo. vario, 

. Benemerita opera della stampa cattolica 
Ti sac. d. R. P. Lire 3. d- 

Avvertenza 
Con oggi sì ritornerà all’ invio d’ una sola 

copia a quelli che lo scorso mese ne rice= 
vevano due. Ripetiamo tuttavia la preghiera 
di volerci mandare, anche durante il'corso 
dell anno, indirizzi di persone, — come 
esercenti, maestri, signore, e così altri, — 
alle quali potrebbe non dispiacere il gior- 
nale. C' è bisogno d’ una propaganda insil 
stente; dove c1 saranno parecchie copie de- 
Cittadino non si tarderà a sentire un van- 
taggioso effetto morale. 

Consiglio comunale . 
I patres patriae si sono oggi radunati in 

seduta privata per esaurire la trattazione 
degli argomenti che erano all'ordine del 
giorno del 20 giugno p. p. All’ appello hanno 
risposto 26 Consiglieri; .presiedeva. l’ avv. 
Antonini, assessore anziano. Sul verbale 
della precedente seduta han domandato di 
parlare ;1 Cons. Biasutti revisore dei conti 
della Cassa di lisparmio, per chiarire il 

| senso di una frase della relazione dei revi» 

COSE. DI CASA E VARIETÀ 

sori e il Cons. Rizzani per una rettifica 
sulla discussione relativa al. concorso per 
il posto d'ingegnere aggiunto. 

Approvato il verbale, il Presidente dà 
comunicazione di una lettera ‘del conte 
‘trento, il quale, per compiuto triennio, di- 
chiara di non continuare nell’ ufficio di S;n- 
daco, ed informa che la Giunta ha inter- 
pellato la R. Prefettura se il Sindaco possa 
continuare fino a nuova nomina. Il Cons. 
Sandri raccomanda alla Giunta di provve- 
dere con sollecitudine perchè il Consiglio 
addivenga alla nomina. del. Sindaco, e «così 
si avrà la soddisfazione di rivedere il Conte 
Trento al posto che con tanta soddisfazione 
dei cittadini egli ha coperto nell’ ultimo 
triennio, ll Conte di Trento, presente, rin- 
grazia. 

Prima di procedere alla nomina dell’ in- 
gegnere-aggiunto, il cons. Comencini pro- 
pone che venga dichiarato caduto. il con- 
curso e se ne apra un altro. La proposta è 
respinta. 

ll Presidente avverte che la Giunta ‘in 
grande maggioranza è venuta nella deter- 
minazione di presentare come candidato di 
fiducia l’ingeguere Licinio Bernardis, e ne 
spiega ì motivi. Si conchiude di votare a 
pallottole tutti i candidati per ordine alfa- 
etico, ritenuto che perchè l'elezione sia 

valida occorre che il candidato riporti la 
maggioranza di voti dei presenti; in caso 
di parità si riterrà eletto l'anziano d'età. 

Non avendo nessuno dei candidati rag- 
giunto il numero dei voti richiesto, 11 con- 
corso si ritiene deserto. 

Il sig. Licinio Bernardis proposto dal Pre- 
sidente ha riportato 9 voti contro 17, in- 
vece l'ing. Cudugnello ne ha ottenuto 12 
contro 14. 
Per il posto di applicato alle fabbriche 

riesce eletto il sig. Moro Enrico, proposto 
dalla Giunta, con voti 18 contro. 7. 

Si, è confermato per un sessennio il mae- 
stro Lazzarini. 

L'ultimo argomento è stato rimandato 
ad'altra seduta. 

Udite, udite! 

Oggi il Zriuli è tutto giulebbe verso il 
Cittadino Italiano. Si rallegra che esso gli 
venga « validamente in soccorso » nella sto- 
ria del suono smodato delle campane, e 
inoltre gli dedica il seguente fervorino: 
Così va bene! Il Cittadino Italiano, 

polemizzando col Fiul:, scrive nel suo numero 
di ier>sera: 

« Noi siamo disposti a. trattare questioni di 
« fatti, di principî, di idee; le personalità e le 
« insolenze invece di ragioni ci lasciano comple- 
“ Lol indifferenti per quanto riguardano noi 
“ S6OSSI, » 

Alla buon’ ora! Se il Cittadino ci avesse pen= 
sato prima, e avesse tenuto nella penna le « por- 

sonalità e le insolenze » delle quali ha- gratifi- 
cato il Friuli in questi giorni, avrebbe rispar= 
miato a sò le nostre risposte, le quali ad ogni 
modo non potranno dirsi inutili se hanno pro- 
vocato la sua resipiscenza. 

Abbiam riso di cuore a questo four de 
force, 0 record, di treschezza e disinvoltura. 

R. Liceo-Ginnasio Iacopo Stellini 
Hanno conseguito senza esami la promo- 

zione alla classe superiore; nel liceo, gli 
alunni: Mauroner Cristiano e Thunn-Ho- 
henstein. Matteo, appartenenti entrambi 
alla cinsse prima; e nel Ginnasio gli alunni: 
Braida Carlo; Cirio Luciano, D’Aste Vittoria 
e Pecile Giulio della: prima classe; Comes- 
satti Cesare; Del Missier Gino:e Mauroner 
Fabio. della seconda; Bellavitis Marco, Ca- 
nali; Maria, Cavalieri Alfredo, Cerin Lwgi, 
Dal Vago Maria, Gervaso Aifonso e Gervaso 
Ottavio della terza:; Bellavitis:Antonio, Gen- 
tilli Lina e Straulino Giovanni della quarta. 

Professore cittadino 

Îl bollettino della P. I. informa che il 
sig. Chi»p, di Udine, è abilitato all’ insegna» 
mento delle scienze giuridiche ed economi» 

' che dalla Scuola superiore di commercio di 
Venezia. 

A proposito dell’accidente occorso in 
Chiavris 
Narrammo ieri come venisse balzato & 

terra quel tal Mani, che proveniva con una 

càrretta da Tarcento, perchè le ruote della 
stessa aveano urtato vio cntemente contro 

‘le rotaie del tram. 
Intormano ora, che causa dell’ accidente 

furono due individui, padre e figlio, i quali 
colle :loro grida impaurirono il cavallo. 

Avvenuta la disgrazia, costoro accorsero... 

in soccorso del poveraccio, penseranno 1 
lettori. Ma che? A loro parve invece che 
non fosse ancora abbastanza malconcio, è 
pensarone di aggiungergli una generosa dose 
di legnate. * 

Speriamo che non tardino ad avere la 
giusta paga d’un’azione così disumana. 

Beneficenza 
Ospizio M.r Tomadini: 
ln morte della signora Commessatti di 

Fagagna 11 sig. Luigi Scrosoppi offre L. 10. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Mercato dei bozzoli. 
gialli. ed incrociati-gialli 

Udine: 1.— Pesati compl. Kg. 4377.20; 
“parz. l{g.460.70; prezzo min. L.: 3.05; mass. 
È 3.10; adeguato giorn. L. 3.08; adeguato 
gen, 3,07. 



IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI-SABATO 1-2 LUGLIO 1898 
x Per finire 

La padrona alla servente: — Oh «brava, 
Lucrezia! questa mattina mi hai dato un | 
caffè molto migliore del solito. Eccellente! ' 
squisito! 

Lucrezia, distratta: — Bestia in cantina! 
Ho dato il mio a Lei e mi son tenuto il 
Suo! 

Notizie di Sport e d'Arte 
Nella:gara di squadra, sopra 400. Società 

concorrenti quella‘ di Udine ottenne il ven- 
linovesimo posto, con punti 401, conseguendo 
medaglia d’oro. 

Nella gara di campionato internazionale, 
oltre al sig. Bartolini, ottennero medaglia 
d’oro anche i siggiri Florio co. Filippo e 
Fabris Angelino. 

R. Corte A’ Assise di Udine 
Il grave fatto d’ Aviano 

(Cont., vedi numero di ieri) i 
Presidente comm. Vanzetti; Giudici, avv. 

Zanutta e Tribertij; P. M. cav. Castagno. | 
1 difensori sono quelli da noi già citati; 
alla parte civile sì è aggiunto l’avv, Ma- 
rigonda di Venezia. 

Udienza del 1° Luglio. 
Questa mattina hanno avuto luogo le re- 

pliche. 
L’ avv. Cavarzerani, della Parte Civile, 

con elaborate argomentazioni impugna le 
difese degli imputati. 

Svolte varie ragioni, per le quali è -im- 
possibile non ammettere nell’Arturo la pre- 
meditazione, ha voluto pure demolire la 
scusante della malattia di mente dell’ as- 
sassino causata da atavismo; del resto dice, 
coll’appoggio di dotto giureconsulto, afferma 
che tale malattia non può venir guarita che 
dall’ ergastolo. x 

La forte arringa di questo avvocato, che 
Sta fra i primi della regione, è stata suffra: 
gata dalla replica del P. M, 

Seguivano quindi altre repliche. 
Il riassunto dell’ istruttoria del processo 

ci dispensa dal seguire minutamente lo svol- 
gimento dello stesso fino al verdetto, che si 
spera venga emesso domani sera. 

Se saremo a tempo, sarà nostra premura Più ì È DÒ : ° Tnedidita oa contati To. RIE, L. 98,85 
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csccunmio smise cisas | Dicesi che un posto verrebbe dato anche | Si stupisce della nomina d’ un tal Mini- | rieti + 1/11 00..1 L. 225,25 
Cassa di Risparmio di Udine ad uno dell’ Estrema Sinistra, probabilmente ! stero, mentre in alto ritenevasi pericolosa mt eee sone eo affi 

Situazione al 30 giugno 1898 Vendramini o Caldesi. Voci abbastanza in- ' una concentrazione delle forze liberali Diigo «SL A AS Attivo sistenti dicono scelti Capaldo alla Griustizia, | avanzate. ì Titoli locali 
Cassa contanti | 105,497,81 | Borsarelli alle Poste, Santonofrio agli esteri, | Azioni Banca di Udino . . . . >... . l125— Mutui e prestiti » 5,520,943,03 | Colosimo all'agricoltura, Tarditi alla guerra. Il traforo del Sempione » >» Popolare friulana . >. +. . +. . > 133 SUN e) teso » 1,860,000,— sa prossima seduta della Camera, si : Berna 30 — Il Consiglio Nazionale La REALI RREPET la rodi site SE 
Valori pubblici n 4.630,13723 ngi ag SE ge ; approvò con voti 29 contro 8, dopo una: > cotoniteto maine. >... : ; : > »1250.= 
Prestiti sopra pegno >» ‘1671008 f fion ‘saratibo più di quattro 0 cinque discussione protrattasi per due sedute, la.j. >  Società\Tramvia di Udine. . . . . . Pi; 1006 
Conti correnti in garanzia » 257,976,81 Finora nulla è disposto pel (babadamnento | Sovvenzione da parte della Confederazione, | ide a tp rire 94.37 CI in portafoglio » ar dei soldati chiamati sotto le armi in maggio 14 approvata dal Consiglio degli Stati, cade li data 10 De VORO 
eri, cddati L #0 ic e giugno. La spesa relativa in questi due , pel traforo del Sempione. : Tendenza buona. 

obili » 10,66690 | mesi oltrepassò i 10 milioni. Una grande vittoria spagnuola ? |d Crediti diversi » 49,21785 Parigi, 1. — Con oggi sono stati ristabi- 
Depositi a cauzione 

iti » 2,063,600. — 
Depositi a custodia » 3,197,877.17 

— —— — — 

: Somma l’ atti L. 18,840 757.65 
Spese dell’ esercizio in PT vai » 54,342.90 

Totale. 18,395,100.55 
Lepi ir Passivo 
Lep. nominativi OL. 2,886,490. 
id. al portat. 3 14 do » TORTIGONIO 
id. a picc-rispar. 4 010 » 149,127.75 

totale credito dei depositanti L, 11.628.419,73 
Interessi maturati sui depositi —» 180.721,89 
Debiti diversi » 15.542,26 

‘. Conto corrispondenti » 51).998,68 
Depositanti per depositi a cauzione » . 2.063.600. — 
Depositanti per depositi a custodia » 3,197.877,17 

Somma il passivo L. 17.141,159,78 
Fondo per le oscillazioni dei valori » .800.000,— 
Patrimonio dell’istit. al 81 dic, 1897 » ‘ ‘835.585,72 
Rendite dell’esercizio in corso >» © 118850.10 

tnt sca e n o | 

Somma a pareggio L. 18,395.100,55 

Movimento dei depositi e rimborsi 
Nel mese di giuxno:1898: 

PP i a depositi nominativi emessi 7, e- È up ‘5 depositi num. 82, somme 93,868,83, 1a >0xsì num, 82, somme 89,553,60. Libretti a depositi al portatore emessi 129, e: Stinti 88, depositi num. 605. somme rimborsì num. 640, somme 813,375,29. 
Libretti emessi a. piccolo risparmio 89, estinti 45, depositi n. 573, somme 82,840.67. ri i 228, somme 16,648,495 "1 OT 

da 1 gennaio a 30 giugno 1898: 
Libretti a' depositi nominativi emessi ‘74, e= stinti ‘48, depositi n. 568, somme. rimborsi n. 659, somme 817,129.46. 

874,638,01, 
Libretti a depositi ; al portatore emessi 687, e= 

LI 

i 
| 
| 
È 

ì 

509,821,58, I 

Î 

} 
| 
| 
} 

? stinti 626, depositi n. 3651, somme 2,344,365,04, 
, rimborsi num. 5028, somme 2,126.547,58. 
i «Libretti emessi a piccolo risparmio 469, estinti 

275, depositi n. 3399, somme 221,460,25, rimborsi 
; n 1772, somme 130,827.89. 

Il direttore: A. BONINI 
OPERAZIONI — La cassa di risparmio di Udine 

riceve depositi ordinari sopra libretti. nominativi 
all’ interesse netto del 3 per cento; 
ordinari sopra libretti al portatore 
all'interesse netto del 3 1{4 per cento; 

» » a piccolo risparmio (libretto gratis) 
al 4 par cento; #8] 

fa mutui ipotecari al. 5 0{0 coll’imposta di ric- 
chezza mobile a carico dell’ istituto, ammor- 
tizzabili nel termins non maggiore di anni 
trenta ; RO 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di pietà 
della provincia al 5 0[05 Ma 

» Prestiti o conti correnti alle provincie del 
Veneto ed ai comuni delle provincie stesse 
coll’imposta di ricchezza mobile a carico del- 
l’istitut), al 6 Oro .se ammortizzabili nel 
termine non maggiore di trent'anni, ed al 
5 0[0 se pagabili a scadenza fissa entro il ter- 
mine di cinque anni, Ì 

accorda prestiti contro pegno di valori al 412 00 
oltre la tassa di registro dell’ 1.89 0100; 

fa sovvenziori in conto corrente garantite da va- 
lori o contro ipoteca al 5 0{0a debito e 4 0/0 

a credito; 
sconta cambiali a due firme con scadenza’ fino a 

; sei mesi al 5019; i co 
riceve valori a custodia verso tenue provvigione. 

» » 

Cassa: Prestiti di s. Bartolomeo Ap. 
in Gorizizza 

«(Società Coop. in nome colletivo) 
S’ invitano i soci all'Assemblea generale 

straordinaria che avrà luogo nella sede della 
società il giorno 17 Luglio alle ore 11 ant. 

. Ordine del giorno 
Aggiunte allo Statuto. 

ì Gorizizta 1 Luglio 1898 
Il Presidente 

ANGELO GRACANELLI 

Informazioni particolari del‘ Cittadino Italiano , 
‘Roma, 1. — Sembra che Pelloux voglia 

fare l’ammazza-sette stroppia-quattordici. 
La circolare ai prefetti (che demmo ieri) è 
da imperatore. Ora aggiungesi che si op- 
porrà risolutamente alla scarcerazione an- 
che provvisoria dei deputati arrestati, a 
costo di farne una questione di Gabinetto, 

liti integralmente i dazì sul grano. 
Roma, 1. — A proposito dell’arresto di 

Mons. Scotton corre una voce ‘gravissima. 
Dicesi che l’ autorità militare di Milano lo | 
avesse invitato laggiù, gentilmente, a dare 
spiegazioni sulle famose immagini del Papa : 
e che l’ avesse lasciato quietamente incam-, 
minarsi alla stazione, facendolo poi con azione 
di sottomano arrestare colà, per giudicarlo 
alla stregua dei rigori. del tribunale  d' as- 
sedio e del sistema tenuto col povero Don 
Albertario. i 

(Servizio diretto del: “Cittadino Italiano) 
La guerra ispano-americana 

New 
Kingston (Giamaica) reca che il console 
spagnuolo ha ricevuto un te'egramma. da 
Santiago di Cuba annunziante che l’inero- 
ciatore Brooklin, colpito da una granata, 
colò a fondo, rimanendo uccisi il ‘coman- 
dante Schley e 24marinari. Ma un dispaccio 
da Washington mette in grave 
tale notizia. 

Madrid, 30. — Si telegrafa da Santiago 
che arrivò colà il general Pando e si unì 
al general Linares. Il numero degli spa- 
gnuoli a Santiago si calcola a 23,000 uo- * 
mini. Dicest imminente l’arrivo di un 
rinforzo di 20.000 uomini per gli americani. 

Un telegramma. di Maximo Gomez dice. 
che Guantanamo è circondata ed assediata 

«Quali artiglieri, e manca il carbone. 
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York 30. — Un dispaccio da 

ubbio . 

di maniera che agli spagnuoli sarà impos- 
sibile, scappare. Si. spera .che..il.. vapore 
spagnuolo Anlonio Lopee, inseguito sulle 
coste di Portorico. da due incrociatori 
americani e apposta incagliato dal capitano 
per salvare il carico di materiale da guerra, 
si potrà disincagliare salvando la nave: 

> Londra 30. .— Oggi, giovedì, 1’ esercito 
americano attaccherà Santiago,, tagliando 
le tomunicazioni e ponendovi l’ assedio | 
generale. Il capo insorto Gomez attaccherà . 
domani Guantanamo. Si ritiene impossibile 
la salvezza degli spagnuoli. 

Le autorità navali americane ritengono 
che l’ ammiraglio spagnuolo Camara dovrà 
tornare ‘indietro, rimanendo bloccato nel 
Mediterraneo dalla squadra di ‘Watson 
appostaia a Gibi!terra. (E gl’ inglesi per- 
mettono agli americani un tale apposta- ‘ 
mento ? ) i 
Madrid 30 — Nell'ultimo Consiglio dei 

ministri si. esaminò specialmente la rela- | 
zione dell’ammiraglio Montojo sulla batta- 
glia di Cavite. Montojo, ritenuto il prin- 
cipale responsabile del disastro, deve ri-‘ 
sponderne davanti il. supremo Tribunale 
di Guerra. Di fronte al possibile arrivo 
della squadra ‘americana presso le coste © 
spagnuole, il Consiglio si occupò delle for- - 
tificazioni ‘dei. vari porti. L’ incrociatore 
Lepanto sarà pronto fra sei giorni. Colla: 
Victoria e colla Numancia; prossime ad 
essere all'ordine, coll’ Alfonso XIYT, cogli 
Inerociatori ausiliari, con alcune torpedi- 
blere, cannoniere ed avvisi, si può appog- 
Giare l’azione dei forti della costa. Il Pais 
dice esservi invidia fra Blanco e Cervera; 
questi vuol ubbidire solamente al ministro 
della marina. Cervera ha domandato al 
governo se, in caso che Santiago fosse 
presa, debba mandare la squadra a fondo 
o arrendersi al nem co. Il ministro rispose 
ordinando di lasciare la baia, anche: colla 
perdita di qualche nave. Cervera replicò 
che l’ artiglieria delle navi fu portata nei’ 
fort; i marinai combattono nelle trincee 

Madrid, 1 — Corre voce che gli Spa 
gnuoli abbiano riportata una grande ‘ 
vittoria a Santiago. La voce però non è:! 
ufficialmente confermata. | 

La squadra spagnuola. comandata da 
Camara ha passato il Canale di Suez. i 

Un telegramma da New York dice che, 
furono imbarcati 6 mila uomini a rintorzo 
delle truppe di Shafter. 

Alla Came a francess I 
Parigi 30 — (Dispacci riassunti.) ‘ 

— Brisson, nuovo presidente del Consigiio, 
legge la dichiarazione ministeriale. Il nuovo 
Gabinetto promette di governare soltanto 
coll’ unione di repubblicani; invitaa com- 
piere le riforme principai: cioè la sop- 
pressione della coutribuzione del personale 
pilitare e delle imposte sulle porte e fi- 
nestre, sostituendovi l'imposta sulla ren- 
dita, riforma che il governo presenterà 
subito. La nuova imposta sarà desunta 
dal segni esteriori di ricchezza, senza ca- 
rattere vessatorio, nò inquisitorio; si ap- 
plicherà per categorie, proporzionatamente 
ai redditi, ed andrà fino all’ esenzione dei 
contribuenti minori; domanderà seconda- 
riamente di fare opera di solidarietà so- 
ciale, assicurando specialmente le pensioni 
ai lavoratori di città e delle campagne. 
. Soggiunge che il governo applicherà 
lealmente il regime economico attuale. 
Reprimerà le smodate speculazioni. Spera 
che le Camere pertezioneranno la difesa 
del paese, aumentando la potenzialità della 
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: flotta e dell'esercito. Il governo sara fe- 
; dele all’ alleanza colla Russia. Difenderà è 
. il patrimonio morale e gl’ interessi  mate- 

riali della Francia. Non lasrierà nessuna 
influenza agli avversari del regime repub- 
blicano; ‘affermerà la supremazia della 
società laica e del potere civile, Si 
rinvia. a giovedì  l’ interpellanza Castelini 

i.sull’ affare Dreyfus. Krautz, a nome. dei 
moderati, presenta una interpellauza sulla 
politica generale del governo. Constata 
che anche Méline avrebbe potuto firmare 
la dichiarafione Brisson ; rimprovera ai 

‘ radicali. di abbandonare, per arrivare al 
potere, le loro rivendic zioni. e prendere 

; ai moderati. il loro. programma. . Brisson 
: replica che invece i moderati hanno preso 

il programma dei radicali; afferma.il pro- 
posito di governare senza l’ appoggio della 
destra. Se la Camera è del parere con- 

i trario, il Gabinetto si ritirerà. Dérouléde 
voterà. pel gabinetto. per riguardo a Ca- 
vaignac, perchè convinto che nell’ affare 
Dreyfus Cavaignac agirà per.’ onore del- 
l’esercito e la pacificaziane della nazione. 
Cavaignac dice che tutto: il gabinetto è 
risoluto a salvaguardare gl’ interessi na- 
zionali. Ribot' deplora che Cavaignac si 
abbassi alla discussione, Dérodléde replica 
che, se qualcuno abbassa la Francia, desso 
è Ribot col suo governo di. soperchierie 
di menzogne. Dérouléde è richiamato al- 
l’ ordine. Ribot critica i radicali. Beaure- 
gar vi chiama rinnegati. Enorme tumulto. 
La discussione è chiusa, ed approvasi con 
316 voi contro 230. l'ordine del giorno 
di fiducia del governo. I moderati propon- 
ono un ordine del giorno affermando 
abbandono dell’imposta progressiva sulla 

rendita, 

Brisson respinge | emendamento come 
prova di sfiducia verso il governo; l’emen- 
damento è respinto con 814voti contro 251. 

Notizie di Borsa 
del giorno 1 luglio 

"(Telegrammi Stefani) 

Antonio Vittori, gerente responsabile. È 

D’affittarsi 
Casa con 12 vani e terrazza in Vicolo S. 

Domenico N, 13. Messa a nuovo pel primo 
‘Luglio e provvista deli’ uso d’acqua. 

Rivolgersi per trattative a chi abita in 
Via Viola pure N. 13. 

D0000d0d0O00 00 

RAIMONDO URBANI. $- 
‘Merceria e Arredi da Chiesa © 

Time — Piazza Si Giacomo = Die ® 
(porticato rimpetto la chiesa) 

Ho l’ onore d’avvertire la spettabile 
mia clientela d’ aver riassortito il mio 
negozio in tutti gli articoli di Arredi 

‘ da Chiesa, nonchè in Stoffe nere per 
Ecclesiastici dalle primarie Fabbriche 
estere e nazionali da L. 3.50 al metro 
in più. 

Tengo poi il Thibet nero tutta lana 
Francese alto 1,80 ct. per mantelli alla 
Romana. © rigo) stanca. 

N. B. Ad evitare degli equivoci tepgo 
a dichiarare che la mia ditta non ha 
nulla a fare con altre ditte della piazza. 
US Impermeabili $ p Raimondo Urbani 

00000009 2000000 
: «dis HI 

Orario ferroviario 
(Vedi in 1V pagina) 
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IL CITRADING ITALIANO DI VENERDI-SABATO 1-2 LUGLIO 1898 

LE INSERZIONI tesi ner l'itallaa e per l'Estero si ricavono esclusivamente ali'Uftisio Annuzìi dei Cittadino Ita- 

liano.via della Posta, 16, Udine. 
dI 

mai ORARIO FERROVIARIO 
di prodotti siciliani { i Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi Pertenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

Pacco; di Kg/:3. Pacco di Kg. 5 sod pai id 

Li ? i DA UDINE. A VENEZIA:|-DA VENEZIA © A UDINE ff DA UDINE A PORTOGR. |DA PORTOGR, A UDINE 

sprae) cu nta "Li i lvrolì L. 2. L.-3. Mo (158 Teil Dee 40 740 Bu, «7i6l 10, M, ‘8:03 9.45 
andorle 4 A 045 8.57 0. 6.12 10.05 M, 14.55 17.16 M, 14.39 7,03 

sa olci (secche). . » 14.50 » ‘(6.55 M* (6.05 9,49 | 0, 10,50 15,24 È x 18.29 20,38 |M 20,10 21159 

vada i pg E e NIN Fe s. 4.50 ». 6.50 “ 1o0r att Zio 0A Het CARENE Egg per Venezia alle ore 10.10 

oites — ‘Fritella agro dolce L, 4.50 - 7.50 — Pesce tonno a dei ae MS e ee 23.40 De enel tutt Assemini octesiemp (Dia: vano 

ragù L. 2.50 - 5.— - 740 — Caponata petronciane, pacco L. {.— ©) pos sà a i 1) sta nali asi cd ti primo e, terso em ietaeio: 
' n RAS x ì N ma 0 mono, ‘ee: At ti Pi TORE 

= Caciocavallo siciliano. kg. 3;«L 7.75 — Estratto pomidoro L. ‘7.50. *#) Parte ds Pordenone, na DERGORO "A TRS O FREE 

‘Dolci, specialità palermitana, cassata grande L. 12, piccola ‘L. 8. LA avi nisatnzi OE 0. 8:53 11.20 n tic: 1% 

Gammoli warie essenze, n. 20°L. ‘10; n. 10°L.‘5.60. ‘Biscotto  paler- 0. 5,50 8,55 Ù tue RO, ef dig uAt ago E Pipa 

mitano, ‘pacco da n. 40 io di i "a ide , ui 1 ari: ni (*) Questo treno parte da Cervignano, 

i Novità della. Casa è il fustino o barilotto da litri. .3.1]2. circa, PFiAdi Lease SAU 19,40 DA CASARSA -A SPILIMB, | DA SPILIMB, . A'CASARSA 

solido..ed..elegante. pieno, di Marsala .L. 7.75. Vino Melarancia L. 8.90. Lp 20 pid nici AR 1028. |-M. 18,18 has 

Moscato, amarena, surdo L. 9. Dama, Vittoria; Signora L. 5:25. Vino DA UDINE A CIVIDALE | DA'CIVIDALE A UDINE | 0. 18-40 19.26 o. 17,30 18.10 

Zucco bianco, della fattoria Orléans L.' 9.50. Pagamento anticipato Cia TARA dica 13% || Da CASARSA AVPORTOGR. | DA PORTOGR A CASARSA 
3 9 q ras Nucipa M, . 9,50 10,18 M. (10.33 11 

alla ditta.‘ . “ 12 12,30 M., 14.15 14,45 di Her a - a der, 

i cali 17,10 217,885, | (ML 17,56 18.28 - 91 i « 1» . 

. NICOLA MAZZARELLA e C. — Palermo x 22.05 22,38" | M.# 2248 PRE RE PAIA 0 rt i 
Fabbrica.a venore E (*) Questi. treni verranno effettuati soltanto nei giorni fosti vi Tramvia a’ vapore Udine-San Daniele 

Ganne e i isli prev 
" Gepde n pipe uso Marsislia DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE È DA UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE, A UDINE 

Pat ‘) ARRE LEO sughero: e cento, .pipe assortite su disegni e .gran- 10.) 8.16 7.33 | 0. 8.25 1,10 RA 8— 9,40 6.55 RA, 89 

Ì AZ oli tata] (4 ii fa ; D. 8— 10.37 M._ 9° 12.55 R, A, 11.20 13. 11.10 8, T, 12,25 

ezze, uso Marsiglia, L. 3.80. Histero, spese postali In piu. |. , M. 15.42 1945 D. 17,85 20, R, A. 14,50 16.85 13.55 R. A, 15-10 

sir cc e | 0 175 20,50 M, 20 45 1.30 RAÙA, (Ice 19.45 17.30 8. T. 19.25 

[ani ser “CITTADNO 
-__— (Preghiera di leggere. 

| “Per dare sempre maggior diffusione al Ciladino Italiano, ricercato ed 

accolto dappertutto con grandissimo favore, @ necessario per ogni paese, l’Am- 

‘ministrazione. apre un | ; 

| ABBONAMPNPO PRE SABAPO 
3 per Provincia e mori, ‘a soli 15 centesimi Il I Mese, Va to sig y 

lire una sino a tutto dicembre 1898, ale se 
‘ guenti» condizioni : | 

4. L-abbonamento' riguarda .il Numero del ‘Sabato, 0 del giorno prece- 

dente se il Sabato è festivo: 
%. Per ricevere questo numero a cent. 3 la copia, bisogna commetterne 

almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia.. Il Collettore di almeno 

«dieci. copie ne avrà ‘un’altra gratis. | x 

3. Le.copie si spediranno al Collettore. 
‘4, L'importo dev'essere anticipato almeno» d'un mese. 

Raccomandiamo immensamente questo efficacissimo metodo di diffusione. 

(LIBRERIA (DEL PATRONATO 
UDINE — Via-dela Posta, 16 — UDINE 

VESPRI FESTIVI di tutto..l'anno per { i giorni dell’anno, — Volumi 12. — Elegante e 

; la Chiesa universale, | corretta edizione in carta < Filadelfia ». Con cura 

‘ con.ile Antiforè, gli inni, le ‘orazioni dei Santi intifo! specialissima furono riscontrate le citazioni sulle 

e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uftici propri | Opere stesse degli autori. — L° edizione. ancora 

VOLETE LA' SALUTE ?? | Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- 

riposto nelle forme di dispepsia lenta ‘dipendent- 

da atoniarsemplice dello-stomaco, forme assai free 

quenti negli individui nevropatici e. neurastenici. 

L’ ho:anche trovato-utile ‘negli :stati di debolezza. ‘i MUAARIVA 

; generale che:-complicano la nevrosi isterica. 

| Prof; ENRICO MORSELLI 
della. R. ‘Università di TORINO. 

| Avendo in; parecchie occasioni somministrato ai 
‘miei infermi il'Ferro-China-Bisleri - posso ‘assi- 
| curare d’aver sempre conseguito vantaggiosi ri. 

i sultamenti. 

l ‘patt.A; DE:GIOVANNI: 
| Prof. di'Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Îl Ferro-Chinn-Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico. ricostituente ; eccita l’ap- 

p°tito, facilita la digestione e procura una pronta 

ass'Milazione e nutrizione aumentando i globuli 

rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 

scopo di conciliare l'utile terapeutico col piacevole. 

Prof. AUXILIA Cav. GFROLAMO 
| Medico Onorario della R.Casa di.S.M. Umberto + 

Re d’ Italia. 

| Fc. BISLERI HB COMP. - PAILaAINO 

della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione con ‘stampa ‘nitida. — Volume. di pagini 
576 legato in'tutta tela icon placche ed impres- 
sioni. in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 

PRECETTI DI ARTE DEL: DIRE. CON UN PICCOLO 

DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPEOPRIE,j des dott. 
i Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto . fo- 

restale «di Vallombrosa, L. 2:—. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA- 

Liana: deli dott. G. Loschi, legato in, tutta \\tela 

li 1,50. { 

GRAMMATICA DELLA: LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 

con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L 4. 

Ì'SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
conte. F. )(Coronini = Cronbergy | traduzione (dal 
tedesco )di. G.c Loschi, aggiuntivi i sommari e 

un indice der nomi; L. 3.00. 

Cesare Canino della Comp. di Gesù, — Consi- 
derazioni e discorsi famigliari e morali per tutti 
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IS fo È 

sì raccomanda per il suo bel formato in ottavo. 
— Si vende al prezzo di lire 18, franco di posta 
in tutto il regno. 

ESERCIZI SPIRITUALI per le persone religiose ed 
opportuni anche per secolari ; opus, di monsignor 
rento, pag. 64, cent. 20. 
Atto DI ConsacRAZIONE al Sacro Cuore di. Gesù, 

{ approvato con decreto della sacra Congregazione 
dei. Riti del 22 aprile 1875 — cent. 5. 

Breve MODO di praticare 1° esercizio della Via 

Crusis. — Op. di‘pag. 40, prezzo cent. 10, 

Un DUELLO — Romanzo, traduzione dal fran = 
cese di Aldus; pag. 373, prezzo lire 1. 

{L B. Oporico. DA PoRDENONE. + Cenni sto- 

rici — Op, di 24, cent. 50. 

Divora maniera di visitare. i Santi Sepoleri 

nel giovedì e venerdì \santo, con annesse indul= 

genze. + Cent..10-la- copia. 

UN DRAMMA IN Provincia — Romanzo + tra= 

ceh dal franceso di Aldus; pag, 850, prezzo


